
ANCORA CODE!
di Alfio Guarnirei

Il movimento della coda in cerca è eloquente segnalazione di tutto ciò che il naso avverte.

Il crescente numero di Kurzhaar che hanno perso questa manifestazione di tipicità.

Tranquilli: non parlo del taglio
delle code, che – se Dio vuole –
sembrerebbe un problema risolto,
speriamo in via definitiva.
Parlo del movimento della coda in
cerca, che purtroppo è diventato
raro da vedere.
Ed è un peccato, anzi un guaio,
perché la coda immobile non è ti-
pica e come tale deve (dovrebbe)
essere penalizzata.
È un difetto grave?
Secondo me si (e vedrò di spiega-
re il perché) tanto più che si sta
generalizzando ed un difetto è tan-
to più preoccupante quanto più è
diffuso; oggi nelle prove dei Kur-
zhaar, i cani che cadenzano il ga-
loppo con espressivo dimenio del-
la coda sono diventati una mino-
ranza o addirittura rari.
Perché il movimento della coda è
importante?
Il motivo è che la coda esprime
tutto quel che passa nel naso: se il
cane avverte un’emanazione pro-
mettente, la sua prima segnalazio-
ne è l’irrigidimento della coda.
Non a caso la coda deve essere ri-
gida nella filata, nella ferma e nel-
la guidata (ed il movimento di

coda in ferma è motivo di elimi-
nazione). La coda “parla” …ma se
è sempre ferma, diventa muta!.
E vediamo per quale motivo un
alto numero dei Kurzhaar che fre-
quentano le prove tengono la coda
ferma durante la cerca.
Innanzitutto perché la velocità è
stata esasperata e per essere in sin-
crono con il ritmo frenetico di
quelle falcate, il dimenio di coda
si riduce tutt’al più ad una vibra-
zione: quindi il vero problema non
è la coda ferma, bensì la velocità
eccessiva, tant’è vero che quando
gli stessi cani vanno a caccia ras-
serenano l’andatura e la coda tor-
na a cadenzare il galoppo tipico
del Kurzhaar (che non dimenti-
chiamolo è “il galoppo hunter”,
raccolto, in tre tempi ben scanditi
con contemporanea mobilità di
testa portata alta).
La coda perciò è il segnale della
tipicità d’azione del cane.
Ma ci sono soggetti che in cerca
hanno la coda ferma indipenden-
temente dall’andatura, in quanto
sintomo di una deformazione ca-
ratteriale che denuncia ipersensi-
bilità e propensione al “sospetto”

(che possono preludere ad abbon-
danti ferme a vuoto).
Altra circostanza concomitante
può essere la ricerca continua del
“consenso”, che li mantiene in una
fase di pre-allarme, caratterizzata
appunto dalla coda rigida.
Comunque si tratta del sintomo di
caratteri indesiderabili.
Spesso i cani che hanno queste la-
cune caratteriali lo dimostrano
anche sul ring delle esposizioni in
cui trottano con la coda schiacciata
fra le natiche, ma non è una con-
comitanza costante, perché alcu-
ni che nelle expo hanno la coda
ferma, sul terreno invece la muo-
vono bene.
Come si può porre rimedio o si-
mili lacune?
Innanzitutto i giudici devono far-
ci caso e penalizzare i soggetti che
in cerca galoppano con la coda
ferma. E da parte loro, coloro che
allevano devono tenerne conto
nella scelta dei riproduttori.
E ricordiamoci che se lasciamo la
retta via, prima o poi ne paghere-
mo le conseguenze.
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